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BI pubblica tntlll giorni tranne 
l festivi. -·l manoaorlttL non id 
restituiscono. -: Lettere e pJeglaJ 
non a.ffranoatJ. si respingono. 

Le associazioni e le inserzioni si ricevono esclusivamente all' uffteio .del gtornale, in via Gorghi n. 28, Udine. - -· 

·.' 'f lo o MllÌONL PER NAPOLI 
politica. Si affl'Onti imperterriti la crimorra relazioni tra. la Chiesa e lo Stato, studi 
e la si colpisca!. Non operando energica- letterarii. Ricollocò il Papato e la Chiesa 
mente .e fortemente n !l'overno si rendo sulle luminose cime della civiltà: dall'alto 

--- complico di tanti briccom. · . del Vaticano il suo sguardo si immerse 
Dopretis si .è mosso lìnalirieuto da Stra• Ma nùi speriatno che 1111 rimedio tanto nel dedalo delle cose umane, per rischia-

. d Il li ' bb d· t · t' · le t' · ·•ze r ·• · ·s r' cr· veut'"e non giH. dal Depre rare guidare e salvare il m.ondo. Che' non : o ,a, ,Il n., anona 0 1 .. ID(, t· Inm .. ' 0 (\luO a " P · ' · ·. ·· ·· • h• l•ttto per lo. ste. ssn. Italta,:. per ·la cara ·'le ·eìlnllhe ~ tutte l è eonfeziOna.tnro eno• tis, oh no! ma da qnalcuno che :veratMnte ~ , 
l · h · ·li · sq l" redt' 11' del governo souta la. dignità. d'uo.mo e di cittndino o- sua Roma, ptlr lo sne grandezze e per le 
ogw e ~ il npre , v . 

1 
, • • i sue glorie.? So.'opti . .scuolè, fondò lstitu-tenute fino ad· ora col me~zo del llh de :nesto. · F.. .. 

.'telegrafo·; .;.·. · ... , . .. . . . . ... xio~i, pos~ al sé1:vi.zlo della s9ionza i te-
,· · · ----- sori degli ArcliiVl del Vaticano, non ò 

Non sappiamo cosa porti con sè ·di gi:it· LEONE Xlii E L' ITALIA egli, primieramente per rialzare il prestigiò 
ve il vecchio ùlinistro1 ma è .indubitabile 0 accrescere i mezzi dell'Italia, collocando 

. clio 'non dimeiltiehera di mettere nella. ---- t 11 · d tt' · · 
Sacca. da·. v1·ag·g· 1•0· ouella. conii ca gotta, che · . . il Papa o. ne a .gmn o . pro.spe t va, m CUi 

~ , Jl .lrfoniteu!' de Rome1 nel suo nnm. deve cons1derars1 nella storta ? Leone XIII 
pare fata.lmente ·abbia a capittlr fuori in 240, del .22 ottobre 1885, pubblica la se· nulla ha tmlasciato, tranne di riconoscere 

· ogui.grave· complicazione politica. guen.te risposta. trionfante ad un articolo Roma per capitale. 
·: Si sa. da fonte posit.iva però; che De: che Ruggero Bonghi dattava nella Nuova • !tla, quand'anche. avesse tentato di 
pretis non IUI!Ucherà d1 correre a Napoli Antoloqia intorno alla mediazione papale. fare l'impossibile, l'italia utficiale l'avreb-. 
11 riveder.le buccie a quei suoi mor~tti, i " Nostro dovere, scri1·e il 111omtettr, ò be impedito di riuscire in quest'opera di 
q\lali fanno nlto e baseo nelle ammini- rilevare i sofismi e ~li errori del signor riconciliar.ione. Supposto, intatti, .che il 
stra~ioni della bella P11rtenope. , · Bonghi, sia· che constrleri Leone XIII e Santo' Padt·e, astraendo dai titoli divini. e. 

proprio capo ~ Gareggiare d'Jnflueuza' con 
questa istituzione cosmopolita è esporsi ad 
amari disinganni. Se essa aeéettasse il 
Pap:tto, quale esso ·è, so, invéee di mtiO· 
vergli guerra, lo riconoscesse libero ·ed 
autonomo, l'ltnlìtl vedrebbe :il:: riflesso di 
questa. gloria e di questo pres!igio ridO!\· 
dare su di essa ed nocvescerla m un lmm· 
noso irr.adiamento. Gilist!1< verso il Papa, 
~ssa sarebbe. forte e .grande: in :lotta con 
lni,: si. consuma in un conflitto ~neguale; e 
micidi<Lle. . · .. · . 

" Questa . è· la veritÌl. e Ja· forza delle 
cose .. E' Leone XIÌI il grande ·patriota 
e il benefattore del suo .paese. L'Italia 
ufficiale commetterebbe un suicidio nazio­
nale, se si appropriasse questtt sovrana .re­
sidenza del .Vaticano. Essa ha fatto il 
primo passo in questa ria, la storia degli 
ultimi anni colla luce (legli a.vvenimenti 
fece risplendere che tale attimtato :venne 
pnuito con una diminuzione di prestigio e 
d' influenza. . 

" Tutte le col~e genèrano ht.lqro ,pro· 
pria Nemesi. P1ù 4ura l'occupazione -1di · 
Roma, più essa arrecherà frutti amari per 
la Penisola. linpedendola di diventare .un 
fatto compiuto, Leone XIII compie ad 
un tempo uu atto da Papa e da patriota.," 

Il Moniteui' in un susseguente articolo 
intitolato l'avve11ire rl~l Papalò iìdlalia 
se"'Ue H Bonghi nelle sue ·considerazioni 
suTla situazione pt·esente e futura del Pa· 
pato. 

In un prossimo nmnero riprodurremo 
anche qnesto importante articolo . 

Sembra 'li sia molto putrido negli af- lit Santa Sede nelle sue relazioni coll'Ita- storici di cui gode il Papato e clio con­
f<tri delle . crea,ture Depretiue, e il IJabb?, lia, sia che tratti della presente è futura serverÌl.. attraverso i secoli, supposto che 
colhi relativa gott:t sotto le ascella, è l'l· condi~iono di questo potere, spirituale in- abbia voluto mvvicinarsi, senZ!I invocare 
soluto voller and:tre a fondo di. tutte lo gliJme e politico. Appena ,il signor Bnnghi il suo diritto inalienabile, all'Italia go. 
lpscaggin~. Rie~cir.à ~ .Oe!·to; ,pemhè non ò p1trla d.i Leo~.e .XI.II e. dell'.It<!lia lasl\ia vernati'm, chi non !scorge che il Quirinale 
grave' ftlttca' scopmo Il marciO ·dovo lo ve· : tmspnme nntrntuzwne m cm SI ~rasfonde ed il Ministero accumularono gli ostacoli 
dono anche i ciechi, ma Depretis non non sappia m quale amor propno offeso. ad uil sincoro accordo.? Lunga sarebbe la 
metterà punto Titnedio alle ladreria, alle ' Quella è ht fonte psicologica dei suoi vo- lista delle· violenze ufficiali. Le scene sel­
turpit\ldini; .. a.lle ·vorgo. gne. · delht bassa ed 'ilontari errori. Perchil Leone XIII non si vagge della notte del 13 luglio; l'aff~re 
alta camorr!t napoletana .. Dopretis no11 è piega davanti ai fatti compiuti, gli rimpro- Mttrtiuucci; la spogliazione ,di. Propagau-: 
certo fuo,mo f(itt(l.'ver ·metter rimedi? ~l vera di " non essere amico dell'Italia. • da; il discorso p11g<tno del sig. Depret\s 

·nìale. · P!uttosta il.! perd~re . n~ votd. o Il .Questa accusa. è strana sotto la pen~a del al Cainpidoglio atlorchè fu posti\ la prima 
·portafoglio"; Depr~tis. è. capamssuno. di ap- nostro .scrittor~, senza contare. c~e.w m~ pietra .del monumento a Vittorio Eruanue­
'provare· tutte le brJCcOn[~te solenm com- vi è difetto d1 lealtà o di gmst!Y.ta. Chi le, che, esso solo costituisce una viva 
me~se .e che•s.l •commettono dai·snoifede- ba dato il dirjtto al si~nor Bons-~i di n- protesta contro la Rom!!· papale; gli as­
lllm dt Nnpolv · · · . · ver sospetto l amor prorondo e diSlnteres- salti incessanti della stnmpn; la ~ersec!l .. 
. , Uostoro; · conoscono, come si suoi· dire, ' sato del Papa per l'Italia, per quest'Italia ~ione mora,le, di cui è .circon~ato 1! V ati­
l'umore :nella bestia,·. o mettono :al De-. della qu!lle, poeta, cantò le glorie; ed. !i cano: nessun'arma fu rtsparnuata per cal­
pretis. up'allef,nativa dalla- quale Ii buo!l cni, ,tlO.IÙo , ~i Stato, consa,c.rò ilq culto a:r- care la volontà 'pìù ·tenace-.: 'l.'ntte le pro- 11 ''Credo , apostolioo e il . Papa-Re 
vecchmrdo non sa uscirue. O sosteuetem, donto dove. la fede transfigura eleva o vocazioni vennero dal Goyerno; dal Ptlpa 
o noi· vi ~bllandonian'ìQ. Quest'è· H di.lem: nobili'tu: ·il seùtimehto umano ? Nessuno nessuna. Ah! davvero sta bene il rimpro-
rila'delltv·camorra napoletana al vecchw t)! nega al Oard. Guilìert ed al Card:· Man· verarlo di non istendere la mano a co- Il Arena di Verona in un articolo in­
: Stradella,' il quale ftm\ como ha sempre ning per es., il loro· affetto e la loro de- loro che l' insult!Lno ·e lo violentano pe- dirizzato all' Unità Cattolwa usciva in 
fatto,' lasciando cioè che il mo~do corra a vozi~Tiu per il proprio paese. Sarebbo il riodicament~! Eccv ciò che il sig. Bonghi questa sciocchezza che cioè si può essere 
suo piacimento ·e che .tutti rulnuo. o lll!>lt• 1 sig •• Bonghi più severo per Leone XIII dovreube stimmatiz~are. Ne sia persuaso! buoni cristiani " senza ammettere la so-
gino in .. pace, purchè lascino ,in pace. :t~- di quello che lo sia il sig. Réuan per il renderebbe un servizio più meritorio a vranità temporale del Papa, che nel Credo 
che lui, nelle ineifabili dolcezze del, !UIOl· Onrd. Lavigorie e. Jord Salisbnry per il suo paese. non v'è, " 
stero. dell',.interno. E' .p~.·r.,q·u~sto c~. e met,. primate della Chiesa d'lugliilterra 1, • Dopo il Papa, il sig . .Bonghi accusa L'Unità Cattotièa ba dato all'Are1ìa 
t~ la .. sa.bp~a sul malf~t.to, dOJ • sro1 ll~l~· " Chi. l'ignora 1 Leòne ·XIII ama l'Ita- il Papato di essere « il nemico dell'Italia. » la risposta che si meritava e che ripro· 
dm i e.~~ cou.tenta anz1 m tutte le.loro es1- lia col do.ppio ~ffet.to d! It!dia~o. e d! E ciò puro; perchè esso vuole conservare duciamo perchè non mancano ttnche da·. noi 
ganze.· ' _,. . , . . . Papa. Tutt11 suoi dtscorsr e tutti 1 suoi la sua indiV,enden~a e la sua sovranità. Il pappagalli che ripetono sciocchezze simili 

Capirono ~ùèhe i .ciuchi che i cento mi- atti portano l'impronta di questa generosa sofism<t o l ingiustizia del sig. Bonghi pog- a quelle del foglio veronese e citrulli che 
liònl famosi; • votnti · 'dai! a doçile' rriall'giQ- sollecitùdìne: Nè!l'n~timo suo· discorso ad gìano sovra un more di fatto. A sentirlo, se le bevono come veritÌl. incontrovertibili, 
ninza parlamentare ·pel non meno ·famoso una depqtaziOne Italmna, proclamò questo . il Pttpato è ,una istituzione itcllia~a .. Ora Povera società se· si dovesse rispettare 
sventrameuto di , Napoli, dovevano serviré sentimento· con tale maesta di linguaggio . per ht sua natura divina

1 
religiosa e poli-· soltanto quell<l che è nel 'CJ1·edo. E' forse 

per··stlziare>l'appetito' pantagrnelico· dei ed oleva?.ionu di viste che lo stesso sig. tica, il Papato è prima ai tutto uupotere nel 01·edo la monarchia~ C'è re Umberto? 
patriotii napoletani:,.-;- Lo sventr:tmento Bonghi · lo encoJ?liò nel suo opuscolo su . universale,. internazio:mlo, caltotìco. Se O'è il Principe di Napoli? Vi si dico for­
era una• trovata dellmstgne uomo di Statol Leone XIII. Scrittore; cautò le bellezze ' esso diventò :una. gloria. dell'Italia, si è se che non si debba spoooliare il conte 
del nostro patriarca, come direbb? Ooello: dell'Italia; Pap~ •.. gercò .di coll~are )'abisso mercè questo sacro od inalienabile privlle". Robihtnt della sua Villa, •ad esempio, del 
- ~l:a ·non• ·.tutti, entrarono ·nei secondi che una rea politica apn tra l Italia uffi- : gio; si è mercè questA.. origine sop:-au~tu,· Lin"'otto che lia presso Torino 'l .E 
fiui.delti vero~i $ll'alli, e non. mancarono ciale H il Pnpato. IL signor Bonghi palesa rale che Roma .e l'ItaiHt sono nomi bano, perc'hè lf,i.nviohtbilità: del Lingottò non è' 
le. p~rsone; ~i .]luona. fede .che ,chies~ro,. se il , .~no:. P.ePSi9rO . ?C~t:l~o, · s~ggi~~gen?P: detti ;nella, .memoria degli uomini,. como. nel ~'redo, coloro che sono. sen~a un.a vii" 
i .. cento ,m,1h911i ~er,vtsserp ·,a .. sventmr., N !t· ~ .I;'er., diventare .JJ<tlllCO ,dell:Ital!n, p Iso• · Gerustdemme e la Palestina. Nato snlle legg1atura, e ne sentono :1! . b1soguo,: po~ 
Jjòif.day.vero, ,Q ca far ·dare, llnf!,,.,,solenn\\ .. gnerebb~ çhe.Jl,n ·,Pontefice,· cougiung~~~p rive del lago di Gonezaret1 il Papato per tral)no introdursi .armata mano in· qùella 
~cprpa,C~!~ta ai so,htl, fr~n)agpom, ,9e\la./· alle dot1 di Leone XIII una potente m:· una misericordios:t · predestinazione di: D10,' di casa ltdbilant, fiue uim breccia uellw 
camorra. ~i gridç, ~~. ~latterò1 ~Isoll,qva:Q!l?. , zht~iva i m~ ~eono ~III non no ht: nò 11 fu installato nel cuore della. civiltà.· occi'' palazzina e. dimorarvi a loro· belllagio? Noi 
polemiche .. Si, m1n~ccu!~Q~~ ,sc~nq~h:,e,p~r~ ': des1dano ,ne .11 gemo-;• Vale a dlre:c.he dentale, in qt1esta Roma delle.· nazioni; crediamo. che Il. nt1ovo ministro .degli este-' 
iusòngrill eh~ one~,te persone yogl,!~po lo, l s,Jcoud.o A stg. Bonghi, per .~sser~ !1\IllCO qnest~ «luce del mondò • sulla ·quale il ! ri sht il primo a respingere .il principio' 
sveutratu~a· di · Nap.òh. per d:tvvero,., non l dell' Italm sarebbe necessariO promlei'e, Romano Pontificato gettò umt gloria ed l sl!tbilito dall':A,·en(l, che debba rispettarsi 
che ~ià. liti~ delle ,solite . lustr~·. por. ge.tt~f / <.riui~iaV~a! », l!f qual.e cgqsisto nel rico- , un prestigio cl1e nulla varrò, mai a can· ·soltanto 'ciÒ che è. nel Credo /,,Tuttavia,• 
nella von\gmè d'l)~ partito. !a !JO!llUdtffe- · noscer~ l oCCllP'\~lOn~. dJ, Ron\'t· , . • . : celiare. L'Italia è fiem di questo privilegio quantunq\lÒ la' sovr<lr.ità . tep1porale del 
rentii bagattella di·lOO ~nliom. · . . . . . _},.Certo, se. mai accusa immeritata venne che non ha l'eguale; essa ha ragione, mij< Papa.· non .sia .. nel Orèdo, perchè ·questo 

Depretis quindi vuoi ved~re C?I suoi lallciata,1 contr~ .11 uo~tr0 Poutefic.~, è pro- dovrebbe ricordarsi 'che il Papato non fu, contiòne 'gli articoli della' fede, no!l, ,i pro­
occhi ~ome .st~n!lo Je,çose prima di ~JU()o- prio' questa, L.augpsta persou~ d1 L~gue. attmverso i secoli, ·o non rimarrà. nell'av- retti della morale, nondimen·o. serve .itnche 
veré 1 .çordoQI, de!l~ pors~. e .snocCiolar XIII, senza. dubbw,.St!J:.aldi sopra .. de!le. venire Ili gloria indimenticabile della Pe- il Credo al potere t0mporale dei Papi. E 
fuori i cento bei uuhom, smllatt solllo,per acc,use del ~IgQor Bonglu,.ma, lo.cbtedllt· ·nisula, se non perchè, posto in condizioni no avete una prova· dopo la ·brilccilt.di 
st:ldo ai poveri contribuenti: , ·. · · · . . m o noi, qn~l P<lptt din)ostrò una ,mìglio~e, di lib~rtà e di sicuro~r.a che . non avrebbe Porta Pia, che obbligò Pio IX a sospen-

Noi di t.ùtio 'cnoi·d·speriamo che qu~tlcho·J volontà di pon'ù termino, al cdnflltto che' trovato in uno Stato da cui fosse stato dere il Ooncilio, ecumenico vatlùano, gìac-· 
not~o· euergiilo e co~.scionzioso vi~IIi l'an:;. pesa sulla Pen ~o l ~t cos.1 ùo.lorosan:e~.te ~ · dipendente, questa istitu~ioue llJOro.lè potè chè questo Concilio noù si suebbe potuto, 
darnento doli è faccende napolotape e spe· E qttftl P~pa. fu ~olm~to di ,m~ggwn n- vivere sotto il regitne di assoluta autono- prose"'uire sotto il governo dei Depretis, · 
chtlìhente i t mod,o" con cm· verrà· erogatà. marez~e, di dtsgn~ti e di oltruggt ~ • Le,one mia. Togliete questa eccezionn.le.situazioue, dei Còppino e compagni.: Gli as~alti che 
ed'.i\npiegata· 'l'enorme· soìnnm'-cho lo .Stato· ;x,J;.lif:'~utto .ha. fatto p~r affrettare l or<t fttte do l Papato una dipendenza doll'ltali!i il n.novo Governt• .entrato in Rotua· mosse. 
è ;impegnato li'.'sllors'are a favore d1 N a-· dellet:Ihparnzwm necessai'JO; l'Italia uffi- ufficiale,. questa gloria si spegnerà: altri ·còntro .Ja Oongregazioue di Propagan,da 
poli. .:..... ;I :gior~alPpubblioan? corrispon-· ciale essa nulla tralasciò por opporre a' destini sorgerebbero per lui. sono anche una prova che, per la. ~iffu­
denze·.ed articoli ,che,davveru. fanno trase- quòsto, desideri~ di pac~lica~ione un sis~e- ·! ".Ecco quanto. Leo~e XIII .r~~ment? · sione 4e1 o,:edo,, il Papa dev'esser.e hber.o 
colm·e pensllndo a qù11l· ra01.a di:. farabutti ma di porsecur.10ne e d1 vwlenza. Il stg;. ' contmuamente a1 suo1 compatnutl. Egl1 ed mdtpendente m casa sua. Fms~ch.è ·Il 
siano allidate le sorti di molta, pubbliche, Boughi ere([~ , o/le :Leon& XIII non ha ottemperò insieme alle ispira~ioni del suo Ot·edo non ha sofferto dalla spoglmv.wn~ 
li\UministmziQui di Napoli:·-. E~. i un coro •, nt\ il desiderio, oè il geni9,lle\le potenti dovere e del suo patriottismo. I fatti gin- del Papa~ Le eresie che imp11nemente SJ 
geuQrale che, sUl)a!~a pQr;J:ic)lia.Il\are,)l iqiziative ,,. ,Di qm~,\i, inizÌtL\i,v.e vnol egli, stificarono questa nobil\ù. e qt!esto ~on·etto propagano in Roma. st~ssa non sono una 
QÒy,~r.n 01 1,1ell'oblllig? sacro~~Q.\0, ..... \IJ Lf\tl'l,<t th~correre t('h.atn!mU;J;',tpa .non:. p. rese. tan\~.' coutoguq. PercM l'Ltalm uffi~utle st turba offes;t n\ Credo apostoiif? 1 ~ tale. offesa.; 
umi buonn volta .. fluita tl\11, ·Ii!lo,jeg/;ie;:e, "ini~itilivo couw il présepte Pontu/)co.,Eg\1 . o.rui volta .che uu omaggio è reso al Pn- non derivò appunto dali mvaszone di Roma·•· 
uomini che dilapidano in malo inodo 11 toccò a tutti 'i'gm1ìrli probleuiì dlll rios\t'Ìl ' p~to ~ Non il egli il suo divorzio con q ne· e dalllt spogliaziono del PaJl~! Coloro, che 
pubblico danaro. Qui non è quistione di secolo: storia, filosofia, questioni sociali, sto, che accumulò le umiliazioni sul suo pretendono di esser cattohc1 e frattantq 
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combattono il Papa-Re, non obbediscono 
certamente alle sue dichiamzioni e quindi 

-non credono alla stinta Chiesa cattolica 
apostolica e romana. _E questo sl, ò un 
articolo del Oredo l E poi s' incomincia 
col cotnbattere il Papa-Re, perchìl nel 
Oredo non c'è, e si finisc~, come Miche!~ 
Pirllntl, col rinnegare moè sul letto <h· 
morte ogni principio di religione. 

------~~--------·----------~ 
LA. DISOIPLINA UNIVERSITARIA 

senr.li entrare nel merito dolio disposi-
1.ionr univet·sitatie st11bilite tastò . dal mi-

.. nistro . Coppino, . crediamo por~ che sarti 
letta con interesse !11. seguente lettera, non 
ha. · guari pubblicata, per difenderle, dal 

. l;opolo Roma11o, e contenente un .enrioso 
confronto tra la disci~lina delle antiche 
. Università.. ita.liane, e gh abtisi che oggidì 
si 'lamentano. · 

Ecco -la lettera: , 
« Si fa un gran rnmore contro i prov­

vedimenti presi da\l'on. Coppinoì il quale 
spinge _la. tlrannia fino al· punto ·ai esigere­
che le leggt siano osservate, e che i pro­
fessori delle nostre Università soddisfac­
ciano all'obbligo elementare che assumono 
colla. nomina e collo stipen(lio. -- quallo1 cioè, di fare le loro lezwni. S'invocano 1 
sariti principiì dell'autonllmia delle uni­
versità, del decorò dei professori, della 
dignita. della scienza. 

Vorrei sapere, prima di tntto; -~he ha. 
da fare l'autonomia dello università. colla. 
superba ·indifferenza che • mostrano · tanti 
professori per . l' adempimento del !or~ 
dovere, e, lasciatemelo dire, per questa 
vera. mancanza in loro di senso morale. 
· Oori questo:.ragionamento, perrispettare 

l' inùipenderiza dei magistrati, bisogna !a­
sciarli liberi di sedere o no alle udienze, 
di stenderà o no le sentenze: e voi, caro 
direttore, per rispetto alla indipendenza 
ed alla ili~nità della stampa, dovete rico­
noscere a1 vostri redattori ed ai vostri 

. im~iegati il diritto .. di scrivere o di non 
scmere; di venire o di non venire_ ull'nf­

. ficio, secondo che piace .loro - sal v o 
sempre, s' intende, il. sacro diritto all'ono­
rado. 

. Si parla del decoro dei professori; ma 
il decoro consi~te forse ne\ farsi beffe 
delle leggi . e- dei_ regolamenti, nel dare 
agli studenti l'esempio del disprezzo dei 
propri! obblighi 1 E' cosa onesta preten­
dere dallo Stato (cioè dai contribuenti) 
un onorario per un servigio non prestato 1 
E' cosa leale imporre. agli studenti l'ob­
bligo di pagare .tasse non lievi per inse­
gnamenti che non rice_yono 1 In verità, 
bel decoro l'intascare denaro colla coscien-
7.!1 di non averlo guadagnato t 

Si parla della -dignità della scienza ; a 
quel cl\e pare, il miglior modo . di rispet. 
tare la scien?.a .·consiste. nel· non inse.. 
gnarla! .• _ •. · . 
· Da. parecchi. giornàli si ricordano con 
grandi frasi le antiche e gloriose univer­
sità. italiane: ebbene, ,.ricordiamo le· pnre ! 
Sapete cosa si 'legge negli statuti della 
università di Bologna - la Bononia de. 
cens ? Ohe i professòri non audeant tar­
darf. ad ve!!Ìe!ldum post pulsatidnem 
campanas ad schotas po~na XX solidi 
imm_ìnente pro IJttalibet vice qna contra­
rium fecerunt. Non traduco perchè è un 
latino che capiscono tutti .- anche [Uelli 
che non lo sanno. ·• . 

SUeggauo gli statuti di Padova, di Pisa, 
di Macerata e delle altre università ita­
liane del medio evo e della Rinasceuza : 
e vedrete con che ferrea disciplina- erano 
tenuti i professori - malgrado l'autono-
mia. délle università! · 
i Lezione o multa; multa o lezione; patti 
·chiari ! Ohi non vuole,. a. spasso. 

Non solo erano puniti (nella borsa) ogni 
volta che non facovano lezioni·; ma paga­
vano multe anche_ quando arrivavano in 
ritardo alla scuola. 

Inoltre nessun professo·re poteva viag­
giare senza il permesso del Rettore, e se 
l'assenza doveva essere più lunga di otto 
giorni, ci voleva i! permesso di tutta la 
Università. . 

Leggansi il Sarti il Savioli, il Panci· 
r91i, il Tiraboschi, il Savigny, il Pertile, 
e si vedrà con che rigore erano trattati i 
professori. _ · 

Ma allora si studiava! 
. Noi (come io Sgana,relli medico di Mo' 

iere, che mettem il cuore 11 dtJstra) 11uus 
avons changé lout cei<l. In n~ssun paese 
del mondo · i professori s' iqfischiano del 
governo, delle leggi, della scuola e degli 
11tudenti come iu Itllli!l. Qnesti non fa 

scuoht perohò è senatore o deputato ; quello 
perchè ha una mlllsa alle Assisie o alla 
01tssazione ( ~ il elianto va sempre prima 
dogli· studenti) ; o quell':tltro - perchò è 
un grand'uomo, un illustre scieur.iato che 
non discende. a simili piccioler.r.e indegne" 
di lui (sal v o sempre lo _J,tipendio l) E' un 
vero scandalo t · 

Si accusano gli studenti d'indisciplina: 
·credete voi che la colpa non sia"tuttu. dei 
professori 1 Se teqis all einemplz11n còm­
pollilur orbiq, si può dit·e .che gli stu­
ilcuti si . formano sull'esempio doi profes· 
sori. · 

Si ò invocato il progetto . dell'on. Bac­
.celli, la sna devozione ai grandi principi! 
dell'indipondenr.a accademim1, che si dicono 
offesi da!l'on. Ooppjuo. 

· Quàndo l'on .. Bttccolli propose e sostenne 
nn progetto di leg~o che su.nciva il prin­
cipio doll'antononua delle università non 
solo non intendeva la " an tono mia dell'ente 
morale " dovesse significare " licen~a. ai 
professori di bruciare impùnemente le le­
_zioni " ma voleva stabilire ·regole o gna­
rentigie1 porchè i tnembri del corpo uni­
versitano fossero tenuti a rispettare le 
leggi e a. compiere il loro dovere. Ohi si 
copre. perciò col nome dell'un. Baccelli 
parltt a sproposito - e dimentica inoltre 
che l'on. Baccelli aveva il diritto di essere 
esigente in materia di doveri professionali 
perchè egli fu ·sempre un professore co­
scienzioso ed eseinplare. 

Io vorrei che aveste la statistica precisa 
dolle ler.ioni f11tte dai professori delle 
grandi università d'Italia: provereste un 
vero seuso d'indignazione o di disgusto al 
vedere quante tm lo Oltttedre più impor­
tanti delle varie facoltà sono rimaste vuote 
duo terzi det.l'anno -: oppure occupate da 
qualche snpplente pagato, noti col. danaro 
ciel titolat·e, ma con quello dei contribuenti. 

E così. accade che i giovani escono 
dalle università principali, laureati in 
legge sénza aver potuto imparare le leggi, 

-laureati in medecina, senza conoscere la 
!nedicina .... Non aggiungo le matematiche, 
perchè (bisogna essere giusti) !ti facoltà 
matematica è .la più rigorosa di tutte in 
tutte le università. · 

Q\lella. invece che conta pit'i ~umer~s.i i 
proìessotl che s11iano ·colla masstma dtsm­
voltnra le lezioni, ~-bisogna egualmente 
essere giusti •, 'è la-Facoltà legale. 
. Ma non ho ancom detto tutto quello 

che ho- sul _cuore : s~ . I!}i :permettete in 
una seconda; iìd uit1ma lettera, par!arò 
della nomina del rettore e del sistema.che 
prevale nell'insegnamento uuiversit11rio­
salvo a meritarmi il battesimo di pedante. 

· Un vecchio professore». 

AL VATICANO 

Giov~.~L il Cardinale Melohers ricevette 
la deputazione dei cattolim di Colonia ve­
nuti a ·Roma a congra tulnrsi con. S. Em.za 
della sua nomina a Cardinale. _ 

La Deputazione presentò ali' E.mo uu ricco 
dono ed un albo contenente moltissime firme 
dì fedeli appartenenti 11. tutte le parrocchie 
della città di Colonia. 

Il cardinale erli molto commosso per la 
solenne dimostrazione_ d' affetto figliale. . 

A mezzodl S. Em.za guidò la Depqtazione 
a visitare il Sommo Poutefine, che benig!la­
mento accolse le azioni di gra·zie ohe IO: 
Deputazione stessa umiliav_a a ··8. S. per 
essersi degnata d' innalzare alla dignità 
della Porpora. il. loro Arcivescovo. Il Santo 
Padre rallegrossi della loro devozione versò 
l' antico· Arcivescovo, il quale suo malgrado· 
dovette a bbondonare le s.ede amata; racco­
man.diì l' ·ossequio al novello Prelato ed 
esor\ò tutti a confortarsi nella ap~ran~a che 
preeto finisca la' guen·a· religiosa. 

Scrivono da Roma aii'.Eco d'Italia : 
l soliti giornali h!lnno inventato la fiaba 

che il S. Padre è irritato contro i nipoti 
del compianto cardinale Nina, ì quali hanl)o 
messo ·all' aàta ì mobili, le stoviglie, gli 
oggetti d'arte ecc. appartenenti al loro il-
lustre zio. -

Ho detto che è una fiaba e mantengo la 
parola ; ed a convincersene basta già la 
cosa in sè, perobè è ovvio che un erede è 
padrone di disporre come più gli pi11ce 
della eredità ottenuta. E se questo non ba­
sta, n pt·ovare l' assurtli tà della fiaba li be­
rulesca : basta. l' oseorvarà che -i giornali 
cattolici di Roma hanno oggi pubblicato il 
programru_a d~lla _vendita, i) che non avreb:_ 
boro certamente fatto so non avessero sa· 
pnto che la determinnzione degli eredi del 
cat•dinale Nina errt dispiaciuta a S. Sànht~. 

Non altro che fiabe sono pure le pretese 
correnti stabiliteei in Vaticano a f,tvore 

. della Spagna nella questione delle Carolina. 
Lo studio deJlA.que&tione procede con ,quella 

imparzialità e discrezione che sou proprie 
della corte pontificia e del governo della S. 
StJdo, i quali non hanno mai avuto nulla a 
che fare con lo corti o i governi secolari, 
specialmente moderni. 

Chi giudica del Vaticano alla stregua di 
quel che accade fuori di eeso, non dii sol· 
tanto prova di malignità, mo. anche di 
supina e crassa mnli~nitù. 

IL llfo!lite~tr de Rome smentisce pure le 
notiziu dalla Stampa che la cancelleria pa· 
pale abbio. spedito una nota '' Madrid e a 
Berlino intorno alla verten~a dello Carolina. 

ITALIA. -
R<Hna --·· Di qui a poco in Roma si 

inaugurerà il Congresso ~enitenziarlo e nello 
stesso tempo si farà un esposizione cnrcc­
raria, la quale. riuscirà certamente interes· 
san tissi ma, 

Vi si 'ammirera la collèzione completa 
delle diverse manette adoperate <lalla varie 
polizie del mondo. 

Oltre a ciò saranno costruiti al vero i 
modelli de ile varie-- celle adoperate per le 
detenzioni dei malfattori. 

Ve ne saranno alcunu illuminate a luce 
elettrica, altre con rubinetti d' acqua calda 
e fredda ; alcune con telefoni invisibili agli 
occhi dei visitt<tori, 1tltre co.n letti automa• 
tici, buoni· a servire da letto, da \n volino e 
da sedile, ed infine molto ancora, con tutti 
i sistemi di catene e catenelle per i prigio­
meri. 

Per l' adattamento .di queste celle non si 
spenderanno meno di 50 mila lire e si usu­
fruirà per questa esposi1.ione .di un lungo· 
corridoio, nel quale un po' per parte si 
~iotemeranno le cellette. 

Nell'esposizione agricol11 si colochemnno 
i prodotti dei campi coltivnti dai condan­
nati, cioè: cera, conserva di frutto, pane, 
paste, farine, uve, vini, eco. ecc. 

Vicenza - Il Comizio agrario di 
Arzignano (Vicdnza) ha iu questi f!iorni 
attuata una bella iniziativa, che mer1ta di 
éssere imitata. Con un capitalo di oltre 20 
mila. lire, preoo !id interesso da quella 
Banca popolare, ha importato dalla Svizzera 
66 manzette in istato di avangata gesta­
zione, a fine di promuovere il miglioramento 
del bestiame Jattifero. l'ali manzette sono 
state cedute, mediante pagamenti rateali e 
senza interesse alcuno, agli allevatori che 
in precedenza avevano fatto richiesta. 
· 11 Ministero di agricoltura ha incoraggiato 
questa ;init.fativa colla . concessione di un 
sus;idio 11 titolo di concorso nella spesa, 
cui quel Comizio a'!ldrà incontro pel paga' 
mento degli interèssi alla Banca di Arzignano. 

Venezia - I giornali dell'Opposi­
zione si lamentano che il governo « per 
futili pretesti sanitariì » abbia proibito la 
inaugurazione del monumento ai caduti 
nell-a sorti t!l di Mestre del 27 ottobre 1848. 

Dicono che questo è un omaggio all' Au· 
stria, a la· àeconda di cambio della lapide 
commemovativa dell' 8 febbraio 1848, che 
doveva porsi sulla facciata dell' universit1\ 
di Padova; 

• Valeva davvero la pena, esclama il 
B<tcchiglione, di morire a Mestre Pllr otte· 
nere un cosi bel risultato ! -' 

« 8e è cosi,. il nuovo ministro degli esteri 
non inizia bene la sua politica indipenden­
te l• 

ESTERO 

Belgio 
L' Imperatrice Carlotta, vedova 

slmi!ìano d'Asburgo, sorella del 
Belgi, è graveniflnte ammàlata. 

Fr'an.cia 

di Mas­
Re dei 

All'udienza·· dèl palazzo di giunstlzia a 
Parigi avvenne ieri l'altro un gravissimo 
fatto. 

Si mettevano all' incanto i mobili di certo 
Laiser, sequestratigli dai creditori, quando 
la moglie una donna sui 28 anni, signoril­
mente vestita, gettò una piccola bottiglia 
_di .vetriolo sul viso al signor Galas, agente 
incaripato del sequestro. 

Essa bruciò intieramenta il viso di quel­
l' infeÌice: Si spera però 'che gli occhi po­
tranno- essergli salvati. 

;Parecchie persone vicine al Galas furono 
spt·nzzate dal liquido.-

Compiuto l'atto, la donna si diede al111 
fuga, ma alcuni la corsero dietro e l'arre· 
starono impedendole n stento di- far uso 
della rivoltella che aveva tratta dal panie· 
rino . 

Condotta dinanzi al tribunale, la feri­
trice dichiarò che il Galas aveva ricevuto 
i fòndi necessari per impedire il sequestro 
dei loro mobili, e soggiunse che la. rivol­
tella la destinavi! per suicidal'tli. 

Cose di Casa e Varietà -
Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è convocato alla 
seduta ordinaria chll avrà luogo alle ore 
l pom. del giorno 27 corr. e successivi nella 
Sala della Loggia, per de liberare sugli ar'. 
golnenti in appresso indicati. 

Seduta pubblioa. 
1. Comunicazione di deliberazioni prese 

. d'urgenza dalla Giullta Municipale. 
2. CommiMsaria Uccellls - Nuove dcii· 

berazioni sulla riforma dello Statuto . 
3. Impiego degli stanziumenti agli arti­

coli 25 del Bilancio 1884 e 26 del Bilancio 
1885 Parte II, aumento del soldi per i 
posti secondari dell& Ragioneria e sopJ•res­
sione di un posto -a• Usciere . 

4~ Disposizioni esecutlve·per il dazio con• 
su~o - Modificazionl par~i~\i volute dal 
Mmistero. --.·,,c 

5. Bilancio Preventivo per Il 1886. 
6. N o mine e surrogazioni come dagli 

elenchi uniti.: 
a) per servigi comunali; . 

'b) per!' amministrazione delle Opere Pie. 
7. Conto Consuntivo della Chiesa Me· 

tropolitana per l'anno 1883. · 
s. Regolamento di polizia mortuaria -

Osservazioni del Ministero, nuovo delibera• 
zioni. -

9. Eredità Agricola ..., Transazione della 
lite per rivendicazione di beni in Attimis 
e rifusione dei frutti percepibili. 

Seduta privata: 
1. Oi~ico Spedale - Approvazione di 

una gratificazione ad un: inserviente. 
2. Monte di Pietà : 

a) nomina dello stimatore degli oggetti 
non preziosi ; 

b) nomina del. direttore. 
a. N o mina del Ragioniere municipale. 

Conoorsl a premi 
In vista dei sod<lisfacenti risultati otte· 

_ nuti dai. concorsi a premi per la .coltiva• 
zione razionale del frumento, banditi nel 
decorso an11o, il ministero di agricoltura 
sta preparando nuovi e più importanti con­
corsi a fine di rendere viepplù rimunera­
trice questa coltivazione iii Italia. 

Programma' 'mu,ioale 
Domani dalle ore. 6 .l 12 alle 8 pom. la 

banda del 40' regg. fanteria eseguirà sotto ~a 
Loggia Municipale il segueote programma: 
1. Polka (Kily) Pennini 
2. Mazurka (Spine senza rosa) Bianchi 
3. Cavatina (Traviata) Verdi 
5. Centone (Faust) Gounod 
5. Valzer (Serenata) Ascolese 
6. Marcia (Un addio) Migliavacoa 

I maestri possono aspirare 
segretari comunali 

E' noto come per -la disposiziòne recata 
dal Regio Decreto 8 maggio 1885 n. 2294 
nessuno può. essere ammesso all'esame per 
conseguire la patente di idoneità alsegre­
tariato comunale se non prova di- avere 
ottenuta la licenza di· ginnasio o di scuola 
tecnica. . . 

·Ora il R. Ministero 'dell' ioterno con 
Circolare · 21 settembre 1885 num. 15775-
133967 partecipa che in merito alla equi­
pollenza dei titoli pre~entati dagli aspiranti 
a àegretar! comunali, in 'luogo della licenza 
ginnasiàlé o tecoica; il regio Ministero 
delhi I•ubbllca istruzione_ ha dichiarato 
ancora che la· patente elementare di grado 
superiore, conseguita dopo la pubblicazione 
del Regolamento 30 settembre 1880, equi­
vale alla, patente normale, il quale titolo 
è gia stato giudicato utile per ·la ammis­
sione agli esami dei detti aspiranti. 

La ges11atura del vino 
e la. cassazione torinese 

In una recentissima senten.za la supre­
ma Corte .dj Torino si è occupata - per 
incidenza - della questione del vino ges­
sato. Il procuratore d~l Re di Parma era 
ricorso in Cassaziooe contro una sentenza 
del Tribunale parmense che aveva assoluta 
certa Plaini, a cui era. stato .sequestrato del 
vino contenente una. quantità-di solfati esu­
beranti in rapporto alla. quantità normale, 
cioè grammi 2,15 per l_itro, e che era stata 
perciò imputata della contravvenzione pre­
vista dall'art. 685; N. 9 del Codice penale. Il 
Pubblièo Ministero presso la Cassazione 
aveva appoggiato il ricorso... ma la Corte 
invece lo respinse. 
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La sentenza dice: « Se è vero che, per 
censura mossa alla sentenza parmense per 

essersi fondata sul giudizio di un perito, al 
quale la rinvenuta esistenza di gramm 
2,15 di solfato di calce nel vino sequestrato' 
era parsa cosa affatto insignificante ... e sul 
fatto della inesistenza di alcuna disposizione 
generale o speciale al Comune 'Iii. Parma 
circa la tolleranza della presenza nel vino 
del solfato' di calce, vista d'altra parte la 
disputa sulla tolleranza stessa fra gli scien­
ziati e le stesse Amministrazioni incaricate 
della pubbli~a igiene ... 

La Corte trovava incensurabile Il giudi­
zio di fatto del Tribunale è logica e inap­
puntabile la deduzionè di diritto. 

La sentenza dice : « Se è nro che, per 
l'applioazipne dell'articolo 685, non si ri- · 
chiede che l'alterazione sia nociva alla sa· 
Iute, da ciò non è punto logico inferire 
che qualunque aggiunta di sostanze estranee, 
benchè omogenee, a quella onde una be· 
vanda sarebbe naturalmente composta, deb· 
basi, per ciò solo che è un'aggiunta, qua­
lific~tre un' illecita alterazione. Ciò non dice 
la legge, nè dirlo potrebbe. In fatto di vini, 
nessuno ignora che, per quest'alma bevanda 
sia il prodotto di un frutto naturale del 
suolo, anche il più . coscienzioso enologo 
però è spesse volte costretto soccorrere col­
l'arte a11a natura, aumentando, coll'aggiun" 
t a di sostanze omogenee, la proporzione di 
quegli elementi di cui natura . fu sover­
chiamante avara, e ciò allo· scopo non gia 
di adulterare il vino, ma di migliorarne il 
sapore, aumentarne l'efficacia benefica, as· 
sièurarne la ponservazione, renderne possi· 
bile il trasporto da luogo a luogo. 

«Fra codesti elementi che il vino con· 
tiene naturalmente, ma in diversa misura 
a seconda della diversa qualita del terreno, 
e che molte volte debbono essere artiflcial­
mente suppliti, è, come fu· dichiarato dai 

·· periti, e nemmeno si nega dal P. M., n 
solfato di c~lco, il quale sopratutto giova 
alla buona conservaziqne del vino. l:'reten· 
dere dunque di colpi~e colle sanzioni della 
legge penale il solo fatto della gessatura, 
con cui .il detto solfato si ottiene, ·sarebbe 
lo: stesso .come punire l'aggiunta di zucche· 
ro, di alcool e di altri ingredienti non solo 
innocui,, ma soventi volte utilissimi e neces· 

· ~arii, per ottenere un vino di buona qua­
lìtà 'è' sufficiente durata: sembra, in altri 
termini,. impossibile una razionale prepara­
zione der vino. ,. 

Di di;erso parere è stato il Congresso 
farmaceutico internazionale, tenutosi reoen· 
temente a Bruxelles, a cui parteciparono 
oltre a 500 scienziati dei diversi paesi di 
Europa. Il Congresso stabili doversi rite­
nere nociva la gessatura dei vini e consi­
derare come sofisticati i vini gessati, ammet­
te.ndo provvisoriamente e in via di transi' 

. zionè .una' tolleranza del due per mille nella' 
ge.ssatura. · 

Corte d'Assise 
N elle udienze del 23 ottobre 1885, fu 

trattata la causa contro Pezzetta Antonio 
fu Leonardo d'anni 50 fabbro di Treppo 
Grande, imputato di avere nell'anno 1884 
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Menzogna e vergogna 
Mentita est iniquitas sibi 

.DAVIDE 

Vorrei con tocchi inoffensivi e lieti 
Pingere l'alto ingegno e il oor géntiÌe 
D'un nemico di Cristo e de' suoi preti. 

Ma la mia Musa disdegnata e umile 
~ente .. che for11. a tunta impresa inetto 
11 buffo insieme e il dignitoso stile 

Egli, nell' arte d' ingannar provetto, 
Ebbe in Ansoùia di pentarca il nome 
E di tre donne corbellò l' affetto. 

Sempre d' orgoglio ei più delira : come 
Cresco la sua canì~ie invereconda 
Su le già rare setolose chiome. 

Del secol empio abbandonnto all'onda, 
Egli con tosta e svergognata faooia 
Sprez~a la Fè di· veri eroi feconda. 

Se poi gli gioverà la lunga cacoia 
Àl portafoglio, io. non vo' dir; ma intanto 
l:lo cbe a tal fine ogui partito abbraccia. 

, Massoni l - voi che il celebraste tanto, 
.A.ndatena superbi ..... Ecco il ritratto 
D' un vostro insigne lapidabil santo. 

IL GJITTADINO ITALIÀNO 
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Ilei circondarlo di Udine contraffatto vi· 
gliettl· consorziali da lire una equivalenti 
a monete, e di avere inoltre scientemente 
e cQme falsi detenendoli, hitrodotti in qua· 
sto Stato fatto uso spendendo detti viglietti 
(art, 829 c. p.) coll'aggravante della reoi• 
diva dell'art, 124 o. p• 

Dei 23 testimoni citati a carico dell'im· 
·. putato d 'aècordò con le parti furono sèntiti solo 
10 e 13 licenzi!lti senza essere sentiti, dopo 
una breve arringa del P. M. e cosi pure 
della difesa il signor . ·Presidente . propose 
n. 3 quistioni ai Giurati i quali risposero 
affermativamente su· tutte tre ed ammisero 
le circostanze attenuanti in seguito a che 
la Corte condannò· ill'ezzetta.Antonio alla 
ree! usione per anni 11, all'interdetto legale 
durante la pena, la. confisca degli oggetti 
sequèstrati ed acèessori. ' 

Una. buona. atÒria. d'Italia. 
È tanto difficile trovare, fra le moltissime 

che se ne stampano,. 'Una buona storia d'I­
talia da poterai mettere con tranquillità 
nelle mani della gioventù, che, quando ne 
esce alcuna, si ha dovere di farlo sapere a 
tùtti i buòni edùcatori e maestri come una 
fausta notizia. Ed eccone una uscita ora 
dalla Tip. \l Libreria di San Giuseppe de~ 
gli Artigianelli di Torino, compilata a uso 
delle scuole· classiche, tecniche, normali. e 
militari e d'altri istituti di educazione ; 
essa è opera molto meditata di un profes­
sore delle scuole tecniche, ed abbraccia la 
sola. Swria Moderna e Contemporanea. U­
sciranno col tempo le altre parti, riguar· 
danti la storia antica e la medioevale. È 
un bel volume di 160 pag. fitte, ma niti· 
damente stampate, che si vende al prezzo 
di L. 1.25. Rivolgersi alla predetta Libre· 
ria, Corso Palestro, n. 14. 

Dia:rio Sitcro 
Domenica 25 Ottobre - 1\laria SS. 

delle Grazie~ 
Limedl- 26 Ottobre - s. Evaristo 

pp. m. 

STATO OIVILE 

lloLLET. SETT. dall' 18 al 24 ottobre 1885. 

Nascite 
Nati, vivi maschi 7 femmine 11 

« morti " l " l 
Esposti , • l " 3 

Totàle N. 24. 
Morti a domicilio 

Santa Fabris fu M~tttia d'anni 72 casa­
linga - Caterina del Fabbro-Mussoni fu 
Antonio d' anni· 81 casalinga. 

Morti nell'Ospitale civile 
Luigi llelluz di Vincenzo' d'anni 16 agri­

coli ore -- Antonio Tonelli fu Gio. Battista 
d'anni 75 tessitore - Giacomo Castelletti 
fu Gio. Battista d'anni 64 conciapelli -
Antonia Cargnelutti-Haffini fu Pietro d'anni 
71 casalinga - Domenico Zucchiatti fu 
Giovanni d'anni 76 agricoltore - Caterina 
Ciligot.Boschian fu Gio. Maria d'anni 43 
contadina - Pietro Chiaruttini di Nicolò 
d'anni 30, agente privato .- Francesca Or-. 
landì-Grinovero fu Antonio d'anni 52 casa-

Se la memoria non perdeste affatto 
Certo voi stessi rammentar dovete 
Quanto quei prode per l'Italia ha fatto 

Però se ingrati a tal virtù non siete, 
Se di patria l' amor non aoco è spento 
Credo che un susso 1\ lui concederete. 

Oh si che degno egli è d'un monumento l 
Ne faceste già tanti ai vostri amici: 
Fate anche questo ed ei sarà contento. 

Povera M usa mia, che fai? che dici? 
L'orrida, cupa, mieeraoda voce 
Non ti ferisce - abimè l - degli infeljci? 

Colt11 da morbo fufibondo, atroce, 
Sorge dei Vespri la città famosa 
'rumultuante nel ano duo! feroce. 

E carità, quasi superna cosa, 
Brilla sul mesto suolo; ed a chi plora 
Stende plorando la sua man pietosa, 

Cresce nella sventura e 's'avvalora 
La santa fiamma che del Nume è ancella : 
Sfida. il periglio e mille morbi. ancora. 

Salve, o Hegina, portentosa è bella 
D' ogni vh•tù !. ... La glori11 che tu cogli, 
Quasi premio d'un Dio, non si cancell~ •. 

In tanto duolo l' uom delle tre mogli 
Par che non ab ti~ sentimenti in' core; 
Ma continua la caccia ai port11fogli, 

linga - Matilde Bella di mesi l - Hosa 
Ganie-Bertossi fu Sebastiano d'anni 55 con­
tadina. 

Tot11le ~. 12. 
dei quali 5 nou appartenenti al Comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto ci vi/~ di Mawimonio. 
Giuseppe Zannl gastaldo, ·con . Florinda 

Pais oRBalingi> - Davidde Milocco concia· 
pelli, con Domenica Fumalo contadina -
Antonio Piutti falegname, con Luigia Got­
tardo serva-'- Fabio· Ferugliu bracoen!e, con 
Maria Muzzolini casalinga. 

Pubblicanioni esposte nell'Albo M1micipale. 
Pietro L aguzzi s~rto con Anna .. Traversa 

sarta - Costanzo Reggio macchinista con 
Giuseppina Gatti cnsalinga - Luigi Vit­
tore Sartorelli imjliegato fet·rov. con Hosa 
Coianiz agiata - Francesco Gindo brac· 
caute con Anna Lorelli contadina -'-.Silvio 
Zamò locandiere con Giovanna J uh came­
riera. - l!'rancesco Zoccocasa cocchiere oòn 
Cattorina Ruksa cnool\ - Giuseppe Vuattolo 
agricoltore con Lucia Cumini conta.4ina. 

MbiR.CATI DI UDINE 

Udine, 24 ottobre 1R85. 

Cereali. 
• Il nc•stro mercato si presentò un po: 

squallido. La causa si deve ILscrivere alla 
sosta \asciataci dalla pioggia per il qual mo­
ti v o l' agricol tora fu trascinato ai oam p i 
per ultimare la raccolta e dar mano alle 
operazioni per la semina del frumento. 

Il frumento snl mercato si sostenne 
àssai o fuori vien fatto O!\'getto di buona 
speculazione. La buona VISta nell' articolo 
è adunque progressiva. 

Il granoturco rialzò e le dom11ude con­
tinuarono a giun!l'ere regolari ~ul mercato. 
Altri generi staziOnari. 
, Diamo i prezzi che si leggono sulla 
pubblica tabella a mercato compiuto. 
Frumento da 15.50 11 16.-

~ da semina ~ 17.50 • 17.75 
Gran. com. vecchio ,. -.- ,. 13.25 

com. nuovo » 9,.:.._ ,. 11.50 
" Giall.com. nuov.• -.- > 12.-

Sogalo nuova » 10.- » 10.25 
Lupini nuovi -.- ,. 7.-
Sorgorosso nuovo » 5.~ •. 6.-
l!'agiuoli di piano • -.- ,. 14.50 
Oastagne il quintale » 7.50 ,. 11.-

Burro 
Si tenne con più calma che nella ante­

riore settimana per mancanza di · ricerche 
da fuori. 

Le quotazioni si fecero cosl, dazio escluso: 
Oarnia K. SO da L. - .- a 2.-
Tarcento » 6SO > -.- ,. 2.12 
Slavo 714 • -.- » 2.05 
Latterie ,. -.- " -.- ,--

Pollame. 
Oalma sul mercato: Le oche si pagaro­

no più debolmente da cent. 70 a 75 il 
chilo peso vivo. Polli d' India da ceut.. 75 
a SO idem. Detti femmine da cent. SO a 
S5 idem. Oapponi lire 1.-. Ani­
tre lire 1.~ idem. Galline il paio da lire 
3.75 a 4.50. Polli da L. l .20 a 2.40 idem 
secondo il medto. 

E tanto è in lui di gs~ndeggiar l'ardore, 
L'orgoglio suo si temerario ed empio, 
Cb' ei diviene sfacciato· nìeli,~itore, 

E accusa al sommo Heggitor del Tempio 
l ministri • di Dio, qual cruda geo te, 
Mentre fa il morbo iqesorando scempio. 

E diCe oguun che per la gola ei mente: 
E degli amici suoi ciascun. confessa 
Che il mieero menti stupidamento. 

(E qui'- se un11 parentesi è permessa­
Vorrei fare al lettor questa domanda 
Coll' argomento priocipal connessa : 

Se avvien che un turpe giornalaccio spanda, 
Dei sacerdoti e della Chiesa a danno, 
Qualche calunnia onibile nefanda, 

La mente, il core, la coscienza.· ov' hanno 
Que' fatui leggitor che aggiuHtan fede 
E la cal11nnia ripetendo vanno? 

Sciocco e. tristo è colui che agli empt crede : 
Ed è stolto, è malvagio, è sciagurato 
Colui che presta ai corruttor mercede.) 

Povera Musa mia, tu non hai fiato 
A detestar cotanta infamia omai ! .... 
Oggi ohi mente è troppo avventurato. 

Una megèra dagli astuti rai, 
Dalla trisulca velenosa lingua 
Scorre 11! terra seminando guai. 

•· 

Per la Spagna e pel V ~ronese si fecero 
acquisti importanti, fuori mercato, di gal· 
li ne" 

Uova. 
Scarso e sostenuto. Se ne vendéttero 

10.000 da .78 a SO il mille. 
Foraggi. 

Scarso e : composto di genere scarto. 
Sostenuto. 
-------·------

TELEGRAMMI 
Costantinopoli 23 - La circolare eon 

eui la Porta invita le potenze alla confe­
renza pone in sodo due punti. l. La con­
ferenza si occ~~era esclusivamente della: ···· 
questione rumehotta. 2. La soluzione da 
ricerearsi deve sostanzialmente basarsi sul' 
trattato di Berlino. ' 

Costantinopoli 23 ,.- La ·maggior parte 
dellH potenze accettò la conferenza ·che si. 
riunirà a Costantinopoli prob~bilmente il. 
26 corr. 

Atene 23 - Il messaggio del Re all'a· 
pertura della Camera constata .che. il tra t· 
tato di berlino stabiliva un certo equili· , 
brio che garantiva fino a un certo punto 
gl'interessi ellenici. La Grecia quindi ri­
spettava. il trattato ma la rivol~zione ru­
meliotta distruf:{gendo lo slatu qua compro· 
mette la aituaztone d~lla Grecia che è co­
stretta prendere misure militari per tutelare 
gl'interessi. ellenici. Oonstata la prèmura , 
dei rlservisti dell'accorrere alle b11ndiere 
esprime la convinzione che farano il loro 
dovere se le circostanze lo esigessero. 

Atene 23 - Il messaggio del Re all'a­
pertura della Camera conclude esprimendo 
la speranza che l'amore alla pace delle 
pòtenze stabilirà un ordine di cose che 
garantisca. la pace in Oriente. Annunzia 
la presentazione del bilancio e le domande 
di credito. Esprime la convinzione che· la 
Oamera viste le critiche circostanze ri· 
sponderà alla speranza della nazione, ac­
cordando al governo le risorse per compiere 
il difficile mandato (Applausi frenetici). 
La folla immens.a acclamò il Ite quando 
usci dalla Camera. .. , 

Vienna 23 - La Delegazione ungherese 
elesse a suo presidente il cardinale Hori· 
nald ed a vicepresidente Luigi Tisza. 
Il Presidente. osservò che stavolta furono 

tanto .grandi lè spese quanto richiesero le 
complicazioni· politiche prodotte dagli a v· 
venimenti nei Balcani. Orede che la Dele· 
gazione debba accordare tutto ciò 'che è''' 
assolutamente necessario a salvaguardare 
la potenza e l'autorità della Monarchia. 

Madrid 23- Il corriere delle Filippine 
è arrivato ; riferisce che Capriles, governa­
tore spagnuolo delle Caroline, sbarcò e 
prese posses>o di Yap il 23 agosto. Si è 
fatto il processo verbale dinanzi ad otto 
testimoni di cui due monaci. 

[,a canoniera tedesca Iltis sopravenne. 
Espana, comandante del vapore spagnuolo 
Sanquintin, prese . il comando in capo e 
dires.se al comandante dell'Iltis una prote· 
sta constatante . che gli spagnuoli presero 
possesso di Yap avanti dell'lltis, però E· 
s~ana, ordinò il rimbarco del materiale di 
g1a sbarcato e ritornò a Mlìnilla.. ' 

Il dissenso scoppiò in seguito a questo 
ritiro fra Capriles ed Espana, ma . sono 
fatti di disciphna interna e non interna• · 
zionale. · 

Roma 23 - . Bollettino sanitario dalla 
mezzanotte del 21 a quella del 22 : 

Provincia di Palermo : Palermo casi 37, 
morti 17. 

CARLO MORO gerente responsabile 

'' ' 
Di lacrime e di eaògue ella. s' impingua; 

, N è fia che .la sua. sete di sventura~ · ' 
D' esterminio. e d' orror giammai; e'estingua. , 

Degli inliocenti il pianto ella. non cur'~, 
Anzi trfpudia fi~ramente in esào, , 
Tanto ha malvagia e barbara· natura: 

Non. è ulla Musa noverar concesso 
L' astu~ie abbominande onde costei 
Il giusto ·ha sempre ct'udamente oppresso.! 

Sempre novo poter, novi trof~i 
L'empia raccoglie e in suo furor selvaggia 
Disperde ognuno che s' oppone a lei~ · 

Npn v'ha, dell'or be sl remota .spi~ggia 
Ove il suo puzzo e il maledetto strale 
Simile a nembo stmggitor non caggia. 

E quest' Erinni .,. simular che. vale ? -
Oggi s' asside uuiyersal regina ' · 
E dice mnle il bene e bene il male. 

Spesso con br~ ma 'di ,,m~ggi9r, rovina, 
Componendo le labbr!l ad' ,un sorriso, 
Il volto al bene, simul•ndò, inchina. 

Guardale, o tristo menzognero, in 'vi~o · 
,1Jl su la front~, ov' ogni orror s' acooglie,. 
Vedrai quel motto a' tua vergogna inciso:. 

« Do l trigamo son io la quarta moglie,:; "'· 

.T, 



CONCORRENZA· IMPOSSIBILE 
' ' ' ,. ,, ' ,,' '- ' 

TRASPORTI GENERAJji INTERNAZIONALI 
PER MERCI E P ASSEGGIE,RÌ 

COMMISSIONI, SPEDIZIONI 
Il 

BAPFREBE!l'lmE DI CASE N!ZIOBALI ED ESfERB 
~ 
ASSICURAZIONI 

CIUBIPPI tUBAS~8! TBA.NS1'r0 
E 

OPERAZIONI DOGANALI. •' AGENTE AùTOFllZZATO DAL fl, GOVERNO 

""' U:OINEl- Via Porta Nuo-va N .. 7.,..... UDINE ~-.. -
ASSICURAZIONI· 

CONTRO L'INCENDIO E GRÀNDI~E 
·~· 

CONTRO L 'INCENDIO E GRANDINE 
-...' ' l 

Partenze regoiari Po.sta\i il Mercoledi d'ogni settimanat.servizio f11tto 1lnlle Società NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA e R. PIAGGIO & F. con i veloci 
'Vapori. di I• classe: REGINA MARGHERITA - VI1~CENZO l!'LORIO - ORIONE - UMBERTO l' :._ l'ERSEO ::c... MAN!IJLA :- WASHINGTON e' 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA. ·. ··• · · · .... · . ' 

,,;,;,;,,,,,·.·,· •.• m.~.a .•.•.•.•.•.•. i: •.• ,.,;,.,,,.,;,~:'~':,;,a,.,;,;,;la,.·,,iit~,a,a,_I,J,I,a,;,;,a,;,.,,,.,.ia,;,;,~,;,,,;,;,,,,,.,;,;, •• ;.;,.,a .• ,.,;,J,IIIoioiol•i~l,!,ltlli·&ilo,W l••'•i••"'•••••••••·••••••••••••••••••••·•·"'j,.,a,;,;,a,w',o,i.t;: a,;,~,;,Ì,·.,~,;,;,;,,,,,;,i,.,J;,',;,Li,~'ì,•·ii~··.,,,i,.,,,~·: •.. Ùa:.,~.,i,a,;,·.,,,,.,~.~'-"'i: j: 
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· PER MoNTEVJDEo, Bu~Nos-AYRES E RosARIO DI SANTA FÈ U . · PER Rro-JANEJBC) .. (BnAsJLE) : · , · · 
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Prot.zo per In. 111 cfnsa . ; ; , . . I•rot.zo pet l&: 111 ctM&O ··~. 
L. ~so lì 4,Novembre part.Ìrà il Vapòrll Pqst•.l• WASHINGTON L. 165 

225 n 12 • " . , , FRANCll , 175 W
5 

i! 15 ·; , , BOUROOONE • · 175 

4 Novom!Ìr~ partirà Ù Vapor~ Po~;~lo, WASHINGTOI'I 
Ti . : · ~ . .. . . . . . , . ~~~JN~MERlCA· 1-t 

· ,t::::L 
o 
~ 

J-3· 

12 FRA~CE 
W SAN. GOTTARDO 
18 ABISSINIA 
18 MATTEO RBUZZO 

~~oo ,l_:i k~NB" " . ; : ·: : ~~}~~~lA ... • " :~~ 2(}5 , · ·· · i Vapori BOUROOGNEI FRANCE e SA v OJE acicattanò. famiglie . 

220 
!i >per SANTOS '(BRASILE) a L, 30 oro · · · · · · . · · . · 

25 ·" .:••· SIR!O. 
h 
i~ 

.. PREZZI .RIDOTTISj3IMI H PREZZI RIDOTPISSIMI ., Jr-1· 
tn 
m 

VIAGGIO GARANTITO IN VENTI GIORNI 

. Vino
1 

],'ane fresco, Carne fresca, tutto il viaggio, -'-Medico, Infermiera, Medicine a Bordo Git!TIS.-'- Le Società accettano merci e passoggieri poi Porti di T!LCA­
HUANO - VALPARAISO - CALDERA - ARIOA - OALLAO eco. con trasbordo a MONTEVIDEO sui Vapori della Paoific Stea~h Navigatfon Oompànfl, 

OONOESSIONI GRATUITE DI TERRENI ed altri vantaggi offerti agli 11gricoltori che volessero emigrare al PARAGUAY. . . .· 
Per godere tali concessioni, è necessat·io che tutti indistintamente paghino del proprio il passaggio da Genova tt ì\Ioutovideo o Buenos-Ayres, e che siino mtiniti . 

oltre del r~g~lare :passaporto per l'America, di UD; ~erti~cato q i bt)~Ua condot~a ri!11sciato da\ Si~dacol dovendo que~to d~cumento essere ;legalizza t~ dal Oon~ole-in !}o nova: 
· Per. schmr1mentt, 11: tutto quanto concerno l' emigrazione d1 cm. sopr!l; dlngers1 all' esclus1vo 1~cancato sottoscntto, 11 quale a nch1esta spedll'à gratzs copia della 

)egge. .· ' GIUSEPPE LURAHOH:Ì 
, .· : · . V1A l'ORTA NUOVA lf. 7- UDÌifll • · , . 

·Pèr IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglietti di I•; Il• e III• cl asso, prezzi a partenze per qualunque destinav.ione via di Mare, dirigersi dàÙ' inte~tata 
Ditta Via Porta Nuova N. 7 UDINE. .. · · · · · . . 

OONOORRENZ.A IJY.I:POSSIEILE ··.Jiè-' 
OHARIO DELLA FERROVIA 

, .. ~~--
:PA:R:r:E)NZ·E. 

DA UDINE 

ore -1.~3 aut. nii.sto . 
• · 5;10. » , omnib. 

per • 10.20'. • · diretto 
V BNEZIA ~ 11! .50 poro. ojri~i b. 

• 6.21 ~ ' /'.: .. 
• 8.28 _ •. . du·e.tto · 

ore, 2,6p an~: !ìiist!? .. 
per • 7.54 • o• .nrb. 

CORMONS "' .. _6.4;5. pom, >, 
• 8.-!7 ''». ~ 

ore 5./lO aut. omnib. 
per • 7.45 •· ·diretto 

Po:NTE.13BA • 10.30 · • omn_i b. 
• 4.25 pom. • · 
• 6.35 • diretto. 

ARRIVI 
A UDINE 

ore 2.30 uot. ·mi~'"· 
• 7.37 ·• · dirotto. 

. da • 9.54 • .omnib. 
VENEZIA» 3.30 potu. » 

• 6.:;8 ~- diretto. 
A;·· 8.15 ~ .Oll)Oib, 

· •·· ore l:ll,ant.: nÌìstò 
da • 10,.:.,., >· \obùrib. 

CORMONS» 12.30 pom: ~ 
• 8.08 ~ 1:0 

ore 9.t3 tmt.iotilnÙJ, '• 
da » 10.10 » ,diretto 

PONTEBBA> 
1
5.01 pomì omnih 

• 7:40· .• '• ' 
• 8.20 "' diretto 

ossìhtVAZIONI MErl<]OROLOGIBFl~ 
Stazione di Udine 'R.' Isi>itut·o Te~..:. i co 

23- lÒ. 8\i 
·Barometro ridotto a O~ 11lto 
metri 116.01.sullivèllo del 

.mar.e . . : . • Dlillim. 
Umidità re!a"va . • . 
St11.to <lei cielo • . . . 
Acqua cadente . . , • 
V t l direzione • .. . 

en ° l velocità obilom. 
Termometro' cimti.grado . 
'lemperatura massima 15.1 

~ minima · ·7.9 

,p=.;:;=-
« . 

746,9 
83 

sereno 
4.6 

o 
11.8 

747.8 Ù9:5' 
69 !88 

misto ' misto 

o. o 
14.6 11.5 

Temp11ratqra minim.a 
all' apeit? G.5 

NON PIU . INOHIOS~fRO 
Comperati! la penna ;::::::-;;,;,.,; •• Il!anc~•rt>. n.~ \ 

ata imiMrgerla fOr nn' istante nell' ac~na per ouOnarn~ 101a l 
bella scrittura d1 color viole,tto, come tl miglio!' 1nohiosùo 

ft u~1~~8~Ì::a~t~i~g~t~w~:.mÌ~Ì di ~lU',Ì, ~ peABA 

Trov08i in veadlta. di' u4lciA> _..l del Cii"""""' iru· ) 
HaiOO, ~ eent.olml 4.0 l'.- . -~. .J 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PA'rRO~ATO UDINE 

È sempre aperta. l' assoei~zione al Giornalo 

IL PROGRESSO 
Rivista quindicinale illustra 

delle Nuova Invenzioni o Scoperte, Novità Siantifiohe 
illnslrata, Commorclall e Varietà interess . 

ELENCO DEI BREVET1'Ì D' INVENZIQl'fE 
FORMULARIO MODERNO ' . ' 

· ·' Coll', anno . .1885 queeto. Giornale è entrato nel I3.o anno 
di sua pubb.li~azione. ·con Ìfl,lportanti tt:igliora~enti: Il 

,' ~rOg;resso è' in'.~r~dp,_ di dare H6Uecit~-~. ·ed esatta 
notizia di tui.t~ le Invcn.zioni," ~coperte e Novità. sCien· 
tifl.oo 1·n~uS,triali interessanti,· a qua~aiaai ramo dello eoi- < 

bile umano lai riferiscano, Qd in~ qualsiasi. parte del mondo 
c~v~le fJÌ pro.4UQUU0·1,. , : , , .. 

· Il prezzo d'abbonamento annuo è di lire S per l'I· 
talia., lire 10" per l' E!lt6ro. , ... 

Gratis Numeri di saggio·. 

_(Hi abbonameD:ti si ricevo 1=to in: qualunque epoca ~el~. 
·1' Srtnata ·e si· mandano i fBecicoli :pubblicati. .·· ·· · 
· PREMl GRATUITI:· Tutti· ~liloro che si aàsocierailno' 
.p~r.P anno lS85, riceverannò·g~atis LE•MERAVII}DIE 
DELLii SCIENZA E DELL'' INDUSTRIA (prezzo 

, _L, ,)!), .. raggiungendo cant .. 50 al p1•ezzo d' abboMmento,: e. 
çiò per a pese di. posta. e ·~edizione. Gli abbona,ti per, 
l' ii)u{o 1885 CO~COt'f·Gr~n~o , 1D.9ltre a nuinel~osi ~ pregf;t~ 

· '·voli p~emi eStratti .a aoTte · mensi1~onte. · · 
l?M 1n'~qur,~r~ .~ei nuo'!JLAsso'ciaei, avrà diritto 

' ·, '• - . ad'tm~ copia,g~atis. : . 
A vvrso. --' La Raccolta com vieta del P••ogresso, 

dall'anno 1873 a tutto il 188~·si spactisco al'prezzo·com· 
p1essivo ridotto di L. 80. 

Gli abbOnàJten'ti si ,.'icevon~ presso l' Amn'~inist1·aziò~.~ 
ae! Cittadino Italiano in Udine, · 

LEGATORE AMERICANO 
per legare libri, oMrta, àaho'Jie~ .na~o~ 
scritti, campioni di qunlsiaei genere; 
rer appeRdere ·qUadri, fotografie, car­
talh. prezzi correnti eoo. Somma. •eUl-
J>)iCJt• ,~ oleganza. . , 

Prezzo di oiaannna mao· 1 

eh inetta con p~nte di varie 
, , : , dimendoni per legare opu· 1 

· eco li di va.riiJ grolli.o.."'z:7.e, 
· anellini por appendere. l 

1ole [,ire 6, 
UJiiCo deposito !l6f Udine e Provincia preHao l' ur. 

llc\o A:nnunzi del giorn11le il Oittaàino ltC1lja11o, Udine · 
V1a 01ngbi N. 28. . · · . 

,_.._._-__ _:.!: . ' ' .• ' ' ,, • -

ca~~~f~~~ea 
\MALAT,T~E· 'DEI VINI\ 
( . . Preparazione por to~!lere ·ai Vini P odoro t r di. mnt!'a, rnsto Hotte.' . . . ' H ' ' 

l
, Le\aiteraz~oni .che"P'il:rNengo_ni:t· più facihn'ente.'aì'··vinL. •' 

•.ono. ~ .. ·odore di mujfa, fns.to .. o, ... bo.tte .. ~ qu. anto sia1 ~iffic.i1~ .1 
•. il gum·ire :ta1i Vini lutti' lo sHn'Do. EbbeDB il LAnOrafOriO' 

, .Ph"iniioo~ED.ologico' di' ~Orilio · cori hiC'eritÌ ·· stUdi\., oftéDnO f' ' 

· l\DEL' prepaloa.zione la quale toglie infallantomente• 'td.Jé ~ 

l m.alattiO. ~d il vì.no. c.osì gu. ari.to···.· acqu.~ata ~.a ... ggi.or forza t ·e robustezza. ,·, ., · .. .".:\ ·, , ,( 

. .· • s~ ne· s;":tantis9e,l' 'ef;l:'~~to .· .. ' ~- l ·t·· ,Do~e ,l'or 250 lit~\ "iqo da .s:~,arirp,,L: .3.5p1, h1!gfpviq.:; . 
.·.ma ~ggtu~gei'e cen,t. 50: P~r }'estero_ u~u~e le.a.rspese .P.ostab.. -. 1 , 'Deposito pressO- l' ì!nimin'istrazion6 del' ·Gìo'rrtale ·Il· '. 
Oit'tadln.o It.aliuno UnJNE. 

·-·.~~~Q?r~~~et~·· 

Sacchetti odorosi 
làdiapariB~bi1i por P'·)'iU~art. 

11.· ~iauc~eria ; odori ..,._,rtiti 1 

~::do~~m.io"'":...; 
... Olutulino llalianu ' ..,ii~. tiO 
ruao: . 

.loillaneo• .. IO cì~toalmhlopt ...... 
.. - ·ptlille.' . . ' 
h~;·><rr··.,..·-· 

.~~"~~~~~f..~;~.~~~~ 

~· ~~,~~-c~~~fi&~to .· ~i· 
~~ #. 

l
~;r~i .. ·· DE~ LABORATORIO 'C~IMICO•BN,OL.O~ICO · · .. ~ , 

. · • DI TOHIN'Q ; . .,i 
per chiarire ògni so~tf!., di vini, ace:ti, .liquori ;aaç,,, Baatano 

i
:. 20 ~'amml·.per chiarire un ettolitro di liquido,' , . !~~~-
; . · Effetto g...,J;"arl'tfi.q~ · ~ -

~
, La ecatola per . 5 ettolit,i L. ~,50 
· • .. ~5 • o~ 

'Deposito in Udìno presso l' Amminiatrazione del gìor• ~ Jt nale Il Cittadirto Italiano. Aggiungendo cente~imi !;0 . i"-~ 
.. 1k_ possono aped1re anche yuwecohiD scu.tole Hl qualunqe 
~~ pR.rto d' Halia, Per l' ~stet·o ags-iurl.gel'd le spose poStsa, 

i~~~J.lll>J.-~~~~_,.,,;_;~~~~~if~ 
!tl'J'<~<HI"'~--r~r~Tr4Y1~-~-


